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COMUNE DI OLGIATE COMASCO 

(Provincia di Como) 

****************************** 

SCHEMA DI CONVENZIONE PER L'ATTUAZIONE DEL PIANO ATTUATIVO “EGAL” 

AMBITO RFP 1 RIQUALIFICAZIONE FUNZIONALE – PRODUTTIVA DI INIZIATIVA 

PRIVATA NEL COMUNE DI OLGIATE COMASCO 

****************************** 

L'anno duemiladiciotto, addì ………… del mese di ………………… , avanti al sottoscritto ufficiale 

rogante dottor ………………………, notaio in ……………………, si sono costituiti: 

- da una parte il COMUNE DI OLGIATE COMASCO (codice fiscale - partita IVA 00417080132) 

con sede in Olgiate Comasco (Provincia di Como) piazza A. Volta n. 1, legalmente rappresentato, 

ai sensi dell'art. 107 del D. Lgs 18 agosto 2000 n. 267, dal Sig. ________________, nato 

a_______________, il _______________in qualità di _________________________ di detto 

Comune, il quale dichiara di agire esclusivamente in nome, per conto e nell'interesse 

dell'Amministrazione Comunale che rappresenta; 

- dall'altra la Società "EGAL S.R.L." (codice fiscale - partita IVA 01501710139) con sede in 

Olgiate Comasco (CO) via Segantini n. 14 - nel prosieguo del presente atto denominata anche 

sinteticamente “Soggetto Attuatore” - legalmente rappresentata dal Giampietri Giulio nato a S. 

Stefano di Magra (SP) il 16/10/1949 - codice fiscale GMPGLI49R16I363O -  in qualità di Legale 

Rappresentante, giusta atto costitutivo della stessa che si allega sub A) al presente atto. 

Detti comparenti, della cui identità personale io Segretario Generale rogante sono certo, rinunciano 

di comune accordo e con il mio consenso all'assistenza dei testimoni e mi chiedono di ricevere il 

seguente atto. 

PREMESSO 

a) che in forza di atto in data 26/04/1990 Rep. 4816 Racc. 1550 a rogito dr. Roberto Capizzi Notaio in 

Olgiate Comasco iscritto al Distretto Notarile di Como e Lecco, il Soggetto Attuatore è proprietario 

delle aree distinte al Catasto Terreni dell’Agenzia Provinciale del Territorio di Como, Comune di 

Olgiate Comasco, foglio n. 9, mappale n. 12045 Prato Cl. 3 di superficie mq. 7.817 e mappale n. 

12046 Prato Cl. 3 di superficie mq. 2.373 per una superficie complessiva di mq. 10.190; 

b) che il Comune di Olgiate Comasco è dotato di Piano di Governo del Territorio approvato con 

deliberazione del Consiglio Comunale n. 16 del 20 Febbraio 2014; 

c) che il Piano delle Regole Ambiti Territoriali Omogenei del PGT vigente ricomprende le aree in 

ambito “RFP-1 – Riqualificazione Funzionale – Produttiva” – di cui all’art. 18.4 delle Norme 

Tecniche di Attuazione del PGT - che comprende un ambito integrante il sistema territoriale 

riconducibile alle attività economiche ricompreso nell’area urbanizzata secondo i disposti del Piano 

Territoriale di Coordinamento Provinciale; 

d) che lo strumento urbanistico di cui alla precedente lettera c) ha previsto l’imposizione di un vincolo 

procedimentale in forza del quale l'edificazione è subordinata all'approvazione di un Piano 

Attuativo convenzionato, qui denominato “Piano Attuativo EGAL” come perimetrato nella Tavola 

R2 del Piano delle Regole del Piano di Governo del Territorio ed identificato nella scheda 

descrittiva allegata all’elaborato A0 del Documento di Piano; 
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e) che quanto dichiarato alle precedenti lettere b), c), d), con la sottoscrizione della convenzione da 

parte del rappresentante del Comune, costituisce a tutti gli effetti certificato di destinazione 

urbanistica ai sensi dell’articolo 30, commi 2 e 3, del D.P.R. 6 giugno 2001, n. 380; 

f) che sull’area non gravano vincoli di natura ambientale, paesaggistica, storico architettonica, 

idrogeologica, sismica o altri vincoli previsti da leggi speciali che ostano alla realizzazione del 

Piano Attuativo o che la subordino ad autorizzazioni di altre autorità; 

VISTI 

g) la domanda di adozione e approvazione del Piano Attuativo, con i relativi allegati, presentata al 

protocollo comunale in data ……………… e successive integrazioni; 

h) la Deliberazione della Giunta Comunale – ai sensi dell’art. 14 della L.R. 12/2005 – n. 

……………… in data ……/………/…………  , esecutiva, con la quale veniva adottato il Piano 

Attuativo; 

i) l’attestazione di avvenuta pubblicazione e avvenuto deposito del Piano Attuativo, nelle forme di 

legge, in seguito ai quali non sono pervenute osservazioni; 

j) la Deliberazione della Giunta Comunale – ai sensi dell’art. 14 della L.R. 12/2005 - n. 

……………… in data ……/………/…………    , esecutiva, con la quale è stato approvato 

definitivamente il Piano Attuativo; 

k) la nota prot. ______ in data ____________ con la quale il Comune ha comunicato al proponente 

l’avvenuta efficacia dei provvedimento di approvazione del Piano Attuativo, con il contestuale 

invito a provvedere alla stipula della presente convenzione; 

l) l’articolo 28 della legge 17 agosto 1942 n. 1150, come modificato dall’articolo 8 della legge 6 

agosto 1967 n. 765, l’articolo 22 della legge 30 aprile 1999 n. 136, gli articoli 12, 14 e 46 della 

legge regionale 11 marzo 2005 n. 12; 

m) il Decreto Legislativo 18/04/2016 n. 50; 

 

SI CONVIENE E SI STIPULA QUANTO SEGUE 

 

ART. 1 –PREMESSE ED OBBLIGO GENERALE 

1. Le premesse costituiscono parte integrante e motivo determinante del presente atto e integrano 

gli aspetti dispositivi del presente accordo. 

2. Il Soggetto Attuatore s’impegna ad assumere gli oneri e gli obblighi che seguono, precisando che 

il presente atto è da considerarsi vincolante per la società EGAL S.r.l. fino al loro completo 

assolvimento attestato con appositi atti deliberativi o certificativi da parte del Comune ai sensi 

della presente convenzione. 

 

ART. 2 – DISPOSIZIONI PRELIMINARI 

1. Il Soggetto Attuatore è obbligato in solido per sé e per i suoi aventi causa a qualsiasi titolo sino al 

verificarsi delle condizioni di cui al comma 2. Si deve pertanto intendere che in caso di alienazione, 

parziale o totale, delle aree oggetto della convenzione, gli obblighi assunti dalla proponente con la 

presente convenzione si trasferiscono anche agli acquirenti e/o successori aventi causa a qualsiasi 

titolo e ciò indipendentemente da eventuali diverse e contrarie clausole di vendita, le quali non 

hanno efficacia nei confronti del Comune e non sono opponibili alle richieste di quest’ultimo, sino 

al verificarsi delle condizioni di cui al comma 2. 
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2. In caso di trasferimento le garanzie già prestate dalla proponente non vengono meno e non possono 

essere estinte o ridotte se non dopo che i successivi aventi causa a qualsiasi titolo abbiano prestato 

a loro volta idonee garanzie a sostituzione o integrazione. 

 

ART. 3 – TERMINI PER GLI ADEMPIMENTI 

1. Tutti i termini previsti dal presente articolo decorrono dalla data di ricevimento, da parte del 

Soggetto Attuatore, della comunicazione di cui alla lettera k) delle premesse, con gli estremi 

dell’avvenuta approvazione definitiva del Piano Attuativo, intesa come esecutività della relativa 

deliberazione, a prescindere dalla data della formale stipula della convenzione. 

2. Nel calcolo dei termini non sono computati i ritardi imputabili al Comune nella predisposizione 

della documentazione necessaria alla stipula della convenzione o per mettere a disposizione la 

propria organizzazione interna, compreso il soggetto competente alla firma. 

3. Le opere relative alla viabilità devono essere ultimate entro il termine massimo di 36 mesi almeno 

per quanto riguarda la transitabilità delle strade. 

4. La realizzazione del solo tappetino di usura delle strade pubbliche e di uso pubblico può essere 

differita fino all’ultimazione degli edifici previsti all’interno del piano attuativo, fermo restando il 

termine ultimo e inderogabile di cui al successivo comma 7. 

5. In ogni caso tutte le opere di urbanizzazione primaria di cui ai successivi articoli 6 e 8 devono 

essere iniziate contestualmente al rilascio di qualsiasi atto di assenso o della presentazione della 

denuncia di inizio attività, relativi agli interventi previsti dal Piano Attuativo. La realizzazione delle 

predette opere di urbanizzazione primaria deve avvenire con regolarità e continuità 

contestualmente alla costruzione degli edifici serviti dalle opere stesse. 

6. Il grado di avanzamento delle opere di urbanizzazione primaria di cui ai successivi articoli 6 e 8, ivi 

comprese quelle per l’allacciamento ai pubblici servizi, deve avvenire in modo da assicurare la 

piena funzionalità e agibilità degli edifici prima della loro utilizzazione. Nessun edificio può essere 

utilizzato o ritenuto agibile qualora sia carente di uno o più d’uno dei servizi pubblici garantiti dalle 

opere di urbanizzazione primaria di cui ai successivi articoli 6 e 8. 

7. In ogni caso, fermi restando i termini diversi e specifici previsti dalla presente convenzione, tutti gli 

adempimenti prescritti da questa, non altrimenti disciplinati, devono essere eseguiti e ultimati entro 

il termine massimo di 10 (dieci) anni. Entro lo stesso termine i proponenti devono aver conseguito 

l’ottenimento degli atti di assenso o presentato le denunce di inizio attività per la completa 

edificazione degli interventi previsti dal Piano Attuativo. 

 

ART. 4 - ATTUAZIONE DEL PIANO ATTUATIVO 

1. L'attuazione del Piano Attuativo di che trattasi avverrà nel rispetto delle disposizioni legislative di 

cui alla L.R. n. 12/2005 ed in perfetta esecuzione degli elaborati allegati in originale alla 

deliberazione consiliare n. ____ del ____________, depositata presso la Segreteria del Comune di 

Olgiate Comasco, di cui le parti dichiarano di aver preso visione e conoscenza e che vengono 

richiamati nel presente atto come di seguito elencati: 

Tavola n 01 Stato di fatto – Inquadramento territoriale urbanistico e catastale 

Tavola n 02 Stato di fatto – Rilievo planialtimetrico/Documentazione fotografica/Profili e Sezioni 

Tavola n 03 Stato di fatto – Verifica superficie 

Tavola n 04 Stato di fatto – Planimetria urbanizzazioni esistenti 
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Tavola n 05 Stato di fatto – Rotatoria stradale in fase di attuazione e reti tecnologiche 

Tavola n 06 Progetto – Planimetria generale quotata – sezioni 

Tavola n 07 Progetto – Verifica parametri urbanistico-edilizi / conteggi 

Tavola n 08 Progetto – Planimetria generale reti tecnologiche 

Tavola n 09 Progetto – Particolare tipo Pista ciclopedonale  

Tavola n 10 Progetto – Fotocomposizione – tridimensionale volumetrico 

Tavola n 11 Stato di fatto / Progetto – Viabilità – segnaletica 

Elaborato A - Relazione illustrativa/Titolo di proprietà 

Elaborato B - Norme Tecniche di Attuazione 

Elaborato C - Estratti catastali ed elenco proprietà 

Elaborato D - Computo metrico estimativo opere di urbanizzazione 

Elaborato E Schema di convenzione urbanistica 

Elaborato - Verifica di compatibilità socio economica 

Elaborato - Valutazione di compatibilità viabilistica 

Elaborato - Relazione geologica ai sensi del D.M.14/01/2008. 

2. L'attuazione del Piano si svilupperà sulle aree descritte negli elaborati tecnici ci cui al comma 

precedente, sulle aree indicate al punto a) delle premesse, per una Superficie Coperta complessiva 

di mq. 2.500 divisa in n. 2 lotti edificabili anche in fasi temporali distinte. 

3. Le destinazioni d'uso ammesse sono quelle indicate nelle Norme Tecniche di Attuazione del Piano 

delle Regole del PGT vigente così come riprese nell'allegato "B - Norme Tecniche di Attuazione" 

del Piano Attuativo. 

4. La stipulazione della presente Convenzione non sostituisce i titoli abilitativi all'edificazione previsti 

dalla legislazione vigente che, pertanto, dovranno essere richiesti dal Soggetto Attuatore secondo le 

procedure vigenti presso il comune di Olgiate Comasco, sia per gli interventi destinati ad edilizia 

privata sia per la realizzazione delle opere di urbanizzazione. 

 

ART. 5 – AREE PER URBANIZZAZIONE PRIMARIA – CESSIONI/ASSERVIMENTI –  

  SERVITU’ 

1. Il vigente Piano di Governo del Territorio prevede la realizzazione di infrastrutture viabilistiche 

necessarie per l'attuazione delle previsioni del comparto assoggettato a preventiva pianificazione 

attuativa; in particolare la rotatoria stradale tra le vie Roma e Liancourt in corso di realizzazione e, 

in quota proporzionale, la nuova asta stradale di collegamento, tra quest’ultimo incrocio e via 

Marconi essendo l’ambito ricompreso nel Compendio Unitario di Intervento (C.U.I. “a”) 

unitamente all’ambito RFR-3. Per la realizzazione della quota proporzionale dell’asta stradale 

prevista nel PGT, il Soggetto Attuatore s’impegna, a propria cura e spese, alla loro acquisizione 

secondo il dettato del successivo art. 7 “Aree per infrastrutture di pubblico servizio addizionali”con 

le garanzie di cui all’art. 12 “Garanzie”. 

2. All’interno del Piano Attuativo sono individuate le aree di proprietà del Soggetto Attuatore che 

sono necessarie per l’esecuzione delle opere di urbanizzazione di cui al successivo art. 6. 

Dette aree misurano complessivamente mq. 3.177 e sono così identificate e quantificate: 

a) aree per la formazione di parcheggi e corsie di manovra, comprensive di corsie di accesso e 

uscita da e su via Roma, spazio di manovra e verde di completamento localizzate all’interno 
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del Lotto A (evidenziate in colore giallo nell’elaborato grafico n. 7 Verifica parametri 

urbanistico edilizi – Conteggi) per una superficie di mq. 1.820,00; 

b) aree per la formazione di parcheggi, spazi di manovra e verde di completamento localizzate sul 

Lotto B (evidenziate in colore giallo nell’elaborato grafico n. 7 Verifica parametri urbanistico 

edilizi – Conteggi) per una superficie di mq. 747,00; 

c) aree per la formazione di pista ciclopedonale lungo via Roma per il solo tratto prospiciente la 

proprietà (evidenziate con tratteggio di colore giallo nell’elaborato grafico n. 7 Verifica 

parametri urbanistico edilizi – Conteggi) di superficie mq. 610,00. 

3. Per le aree di cui al comma 2 lettere a) e b) per la formazione di parcheggi e corsie di manovra, 

comprensive di corsie di accesso e uscita da e su via Roma (Lotto A), spazio di manovra e verde di 

completamento, con il presente atto il Soggetto Attuatore s’impegna sin d’ora a costituire vincolo 

di asservimento ad uso pubblico in ossequio alle disposizioni attuative del PGT ad avvenuta 

esecuzione e collaudo delle opere di urbanizzazione ivi previste. 

Per effetto del vincolo di asservimento all’uso pubblico di cui al precedente capoverso, le aree 

sopra identificate debbono ritenersi asservite all’uso generalizzato da parte della collettività 

indistinta e non all’uso limitato dei soli utenti del volume edilizio. 

Il regime di spettanza e la titolarità delle aree e del parcheggio, che per destinazione sono 

finalizzate alla soddisfazione dell’interesse pubblico e generale, non potrà incidere in senso 

limitativo o preclusivo sulla fruizione dello stesso, se non previa specifica regolamentazione d’uso, 

nell’interesse primario della collettività e previo consenso del Comune. 

Resta inteso che la manutenzione di tali aree è un preciso obbligo del Soggetto Attuatore, suoi 

successori e/o aventi causa a qualsiasi titolo, che deve essere trasferito negli atti comunque 

denominati. 

In tal caso il Soggetto Attuatore assume a proprio carico, e senza nulla pretendere dal Comune, tutti 

gli oneri inerenti alla manutenzione delle aree provvedendo alla manutenzione ordinaria e 

straordinaria oltre alla pulizia oltre alla manutenzione ordinaria e straordinaria degli impianti 

tecnologici e della segnaletica orizzontale e verticale. 

Al fine di garantire la sicurezza pubblica delle aree a parcheggio individuate nel Lotto A, il 

Soggetto Attuatore si obbliga sin d’ora per sé suoi successori e/o aventi causa alla gestione di 

apertura e chiusura dei parcheggi, e relativo spazio di manovra di competenza privata, anche 

mediante sbarre automatiche; apertura e chiusura della strada e dei parcheggi dovrà coincidere con 

gli orari di apertura e chiusura dell’esercizio comunque denominato che vi si insedierà. 

Il Comune di Olgiate Comasco potrà utilizzare le aree e il parcheggio di cui alla presente 

convenzione anche in giorni e orari non coincidenti con l'apertura dell'attività ivi insediata per 

eventi e ragioni straordinarie fermo restando che, in considerazione delle caratteristiche d'uso del 

parcheggio senza obbligo di custodia, il Soggetto Attuatore, suoi successori e/o aventi causa, si 

ritiene sin d'ora sollevato da ogni e qualsiasi danno a persone o cose sulle aree del parcheggio che 

dovesse derivare dall'uso al di fuori degli orari di apertura dell'attività. 

4. Per quanto riguarda le aree attrezzate a parcheggio e verde di pertinenza del Lotto A - ai sensi 

dell’art. 10 comma 1 lettera b) delle Norme Tecniche di Attuazione del PGT - e contigue alla 

dotazione pubblica di cui al precedente comma 2 lettera a), queste potranno essere intercluse a 

discrezione del Soggetto Attuatore, suoi successori e/o aventi causa, mediante cancelli e/o sbarre, 

negli orari di chiusura dell’attività ivi insediata fermo restando che per la strada interna di detta 
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area e fino al collegamento con la strada di penetrazione in lato ovest, viene costituita servitù di 

passaggio da trascriversi nei pubblici registri immobiliari a cura e spese del Soggetto Attuatore. 

5. Premesso le aree di cui al comma 1 lettera c) sono gravate da “Contratto di costituzione di servitù” 

(rep. 162524 del 07/10/1983 a rogito dr. Nerio Visentini Notaio in Busto Arsizio) per la presenza di 

metanodotto di proprietà SNAM S.p.a. il Soggetto Attuatore s’impegna a cedere a titolo gratuito al 

Comune le aree di superficie mq. 610, evidenziate con tratteggio di colore giallo nell’elaborato 

grafico n. 7 “Verifica parametri urbanistico edilizi – Conteggi” con la conseguente servitù di 

passaggio di cui al precedente paragrafo 4. Pertanto, per la realizzazione delle opere di cui al 

successivo art. 6 comma 3 lettere “P” e “Q” - a totale cura e spese del Soggetto Attuatore - da 

eseguirsi nei termini e con le modalità di cui al successivo art. 6 comma 5, il Comune ne dichiara 

sin d’ora la messa a disposizione al Soggetto Attuatore, ferme restando le disposizioni di cui ai 

successivi articoli 12 “Garanzie” e 16 “Collaudo del Piano Attuativo”. 

6. I frazionamenti catastali e gli altri adempimenti tecnici necessari per il trasferimento immobiliare di 

cui al precedente comma 2 lettera c) saranno predisposti a cura e spese del Soggetto Attuatore. 

 

ART. 6 – ESECUZIONE DELLE OPERE DI URBANIZZAZIONE E OPERE 

COMPLEMENTARI (INTERNE AL PIANO ATTUATIVO) 

1. Ai sensi della vigente normativa in materia urbanistica il Soggetto Attuatore è tenuto ad eseguire a 

propria cura e spese tutte le opere di urbanizzazione previste nel Piano Attuativo oltre a quelle 

“complementari”. 

2. Il Soggetto Attuatore assume a proprio totale carico gli oneri per l’esecuzione delle opere di 

urbanizzazione primaria e delle opere “complementari” così come evidenziate negli elaborati del 

progetto di Piano Attuativo e di seguito sintetizzate: 

A. infrastruttura stradale e marciapiedi di collegamento tra il tratto di strada di cui al successivo 

art. 7 (“Verifica parametri urbanistico edilizi – Conteggi”) quale consequenziale 

collegamento con via Momo in attuazione delle diposizioni di cui alla scheda descrittiva 

allegata all’elaborato A0 del Documento di Piano del PGT; 

B. spazi di sosta e di parcheggio; 

C. fognatura acque nere: esistente, pertanto saranno eseguiti i soli allacciamenti; 

D. opere di invarianza idraulica connesse alle superfici impermeabili (pavimentazioni stradali, 

ecc.) in attuazione del Regolamento Regionale del 23/11/2017 n. 7; 

E. rete idrica per l'acqua potabile e ripristino della rete di irrigazione perimetrale dell’impianto 

rotatoria tra le vie Roma e Liancourt; 

F. rete idrica antincendio; 

G. rete di distribuzione del gas metano; 

H. rete di distribuzione dell'energia elettrica; 

I. rete di pubblica illuminazione completa di punti luce; 

L. cabina di trasformazione da media tensione a bassa tensione; 

M. rete telefonica fissa; 

N. spazi di verde e piantumazione di alberature in ragione del parametro di cui alle disposizioni 

della scheda descrittiva allegata all’elaborato A0 del Documento di Piano del PGT; 

O. predisposizione impianto per ricarica elettrica autoveicoli, solo tubazione vuota. 
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3. Le opere cosiddette “complementari” per la realizzazione delle quali il Soggetto Attuatore assume 

a proprio totale carico i relativi oneri, così come identificate negli elaborati grafici n. 7 (“Verifica 

parametri urbanistico edilizi – Conteggi”) e n. 9 (“Particolare tipo pista ciclopedonale”) e 

contabilizzate nell’allegato "D - Computo metrico estimativo", sono: 

P. opere di messa in sicurezza del tratto di tubazione del gas di proprietà SNAM S.p.a. 

passante nel sottosuolo nel tratto interessato dalla realizzazione dell’infrastruttura 

complementare pista ciclopedonale lungo via Roma per il solo tratto prospiciente la 

proprietà; 

Q. infrastruttura complementare pista ciclopedonale lungo via Roma per il solo tratto 

prospiciente la proprietà. 

4. Le parti si danno reciprocamente atto che il valore delle opere di cui ai precedenti commi, ascende 

ad €. 837.028,23 come risulta dall'elaborato "D - Computo metrico estimativo" allegato al Piano 

Attuativo che contestualmente si approva. I prezzi unitari applicati sono stati dedotti dal listino 

delle Opere Edili della Camera di Commercio di Como in vigore. 

Il Soggetto Attuatore s’impegna a dare compiuta realizzazione delle anzidette opere entro il 

termine massimo di mesi 36 (trentasei) dalla data di stipula della presente convenzione previa 

acquisizione di idoneo titolo abilitativo. L’obbligazione s’intenderà assolta allorquando l’opera sarà 

realizzata nel temine temporale come sopra stabilito.  

Con la stipula della presente convenzione il Comune e il Soggetto Attuatore danno espressamente 

atto della congruità, completezza e adeguatezza del progetto preliminare delle opere di cui ai 

precedenti commi, integrante il Piano Attuativo e approvato unitamente a questo, con particolare 

riguardo al computo metrico estimativo delle opere. 

5. In fase di presentazione del progetto per la realizzazione delle opere di urbanizzazione e in 

considerazione della presenza dell’alveo della roggia “Antiga” in lato ovest della proprietà e fino al 

tratto intubato in lato sud, il Soggetto Attuatore s’impegna sin d’ora a indicare, e a realizzare a 

propria cura e spese, gli interventi che si rendessero necessari per la manutenzione dell’alveo e 

della sponda della roggia gravanti sui sedimi di sua proprietà. Valutata la situazione di fatto, 

documentata da idonea documentazione fotografica a cura del Soggetto Attuatore e qualora ne 

ricorra il caso, detti interventi saranno meglio illustrati negli elaborati grafici del progetto esecutivo 

ai fini dell’ottenimento dei titoli abilitativi comunque denominati. 

6. Per la realizzazione delle opere di urbanizzazione, essendo di importo inferiore alla soglia 

comunitaria di cui all'art. 35 c. 1 lettera a) del D. Lgs n. 50/2016, sarà attuata la procedura, a carico 

del Soggetto Attuatore, prevista dall’art. 20 c. 1 del D. Lgs. 50/2016 fatto salvo il rispetto 

dell'art.80. 

7. Le opere di urbanizzazione saranno eseguite in conformità ad un progetto di livello esecutivo, 

redatto da progettista abilitato individuato dal Soggetto Attuatore e a spese di quest’ultimo. 

8. La direzione dei lavori è affidata e svolta da soggetti abilitati liberamente individuati dal Soggetto 

Attuatore, comunicati al Comune con le modalità previste dal D.P.R. n. 380/2001. L’onere per la 

direzione dei lavori è direttamente a carico del Soggetto Attuatore. 

9. In ogni caso, prima dell’inizio dei lavori, la progettazione esecutiva delle opere convenzionate è 

presentata al Comune per l’ottenimento dei relativi atti di assenso ed è approvata dal Comune con 

le modalità e i termini di cui agli articoli 38 o 42 della legge regionale n. 12/2005 o, in alternativa, 
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con la procedura di cui all’articolo 7, comma 1, lettera c) del D.P.R. n. 380/2001 così come 

modificato dal D. Lgs. 25/11/2016 n. 222. 

 

ART. 7 - AREE PER INFRASTRUTTURE DI PUBBLICO SERVIZIO ADDIZIONALI 

(ESTERNE AL PIANO ATTUATIVO) 

1. Premesso che l’ambito RFP-1 assoggettato a Piano Attuativo è ricompreso in entità territoriale 

omogenea comprendente l’ambito RFR-3 denominata C.U.I. Compendio Unitario di Intervento 

(C.U.I. “a”) comportante tra l’altro, pur nell’autonomia anche temporale del singolo P.A., la 

“realizzazione del raccordo stradale, comprese le relative intersezioni, tra le vie Marconi e 

Liancourt (ex S.S. 342)”, il Soggetto Attuatore s’impegna a reperire, come reperisce a sua cura e 

spese ai fini del rilascio del titolo abilitativo a costruire per gli edifici privati, le aree di proprietà 

privata necessarie per la realizzazione del solo primo tratto della strada, comprensivo di 

marciapiede in lato est, che si diparte dall’intersezione stradale a rotatoria in corso di realizzazione 

tra le vie Roma e Liancourt fino al mappale n. 12046 (Lotto B). 

2. Le aree di cui al precedente comma 1 (evidenziate in colore viola nell’elaborato grafico n. 7 

“Verifica parametri urbanistico edilizi – Conteggi”) misurano complessivamente mq. 652 di cui 

mq. 57,00 corrispondenti a quota parte del mappale 10465, sedime utilizzato per la realizzazione 

della rotatoria stradale tra le vie Roma e Liancourt. 

3. A garanzia dell’acquisizione di dette aree, il Soggetto Attuatore costituisce idonea polizza 

fideiussoria di importo e modalità come indicato al successivo art. 12 “Garanzie”. 

4. Ad avvenuta esecuzione delle opere di realizzazione del tratto di strada veicolare comprensivo di 

marciapiede il Soggetto Attuatore s’impegna a trasferire al Comune di Olgiate Comasco, a titolo 

gratuito, la piena proprietà delle aree di cui al comma 2 previo frazionamento catastale e altri 

adempimenti tecnici necessari per il trasferimento immobiliare che saranno a totale cura e spese 

dello stesso Soggetto Attuatore. 

5. Dette aree entreranno nella disponibilità del Comune ad avvenuta esecuzione e collaudo positivo 

delle opere ivi previste. 

 

ART. 8 – ESECUZIONE DI OPERE ADDIZIONALI PER INFRASTRUTTURE DI 

PUBBLICO SERVIZIO (ESTERNE AL PIANO ATTUATIVO) 

1. Il Soggetto Attuatore si obbliga ad eseguire, a propria cura e spese, le seguenti opere relative alla 

nuova infrastruttura di pubblico servizio: 

a) infrastruttura stradale comprensiva di marciapiede ciclopedonale in lato est, rete di smaltimento 

dei reflui meteorici, segnaletica stradale verticale e orizzontale oltre a pubblica illuminazione 

per il tratto compreso tra la rotatoria tra le vie Roma e Liancourt e il confine in lato ovest con il 

mappale n. 12046 di proprietà del Soggetto Attuatore. 

Le opere risultano elencate nell’elaborato “A - Relazione Illustrativa” allegata al Piano Attuativo e 

più appropriatamente illustrate negli elaborati grafici del Piano Attuativo. 

2. Le parti si danno reciprocamente atto che l’importo preventivato delle obbligazioni assunte dal 

Soggetto Attuatore per le opere di cui al precedente comma 1 lettera a) ascende a €. 140.731,45 

come risulta dall'allegato "D - Computo metrico estimativo". 
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3. Detto importo sarà totalmente scomputato dagli oneri di urbanizzazione dovuti dal Soggetto 

Attuatore in quanto opera realizzata in ossequio delle disposizioni attuative del Piano dei Servizi del 

Piano di Governo del Territorio. 

4. Con la stipula della presente convenzione il Soggetto Attuatore e il Comune danno espressamente 

atto della congruità, completezza e adeguatezza del progetto preliminare delle opere di cui al 

precedente commi, integrante il Piano Attuativo e approvato unitamente a questo, con particolare 

riguardo al computo metrico estimativo delle opere. 

5. Per la realizzazione dell'opera, essendo l'importo inferiore alla soglia comunitaria di cui all'art. 35 

c. 1 lettera a) del D. Lgs n. 50/2016, sarà attuata la procedura, a carico del Soggetto Attuatore, 

prevista dall’art. 20 c. 1 del D. Lgs. 50/2016 fatto salvo il rispetto dell'art. 80. 

6. Le opere saranno eseguite in conformità ad un progetto di livello esecutivo, redatto da progettista 

abilitato individuato dal Soggetto Attuatore e a spese di quest’ultimo. 

7. Il progetto di cui al comma 1 lettera a) sarà corredato da un capitolato prestazionale e descrittivo 

che individui compiutamente le opere da realizzare, per quanto non desumibile direttamente dal 

progetto preliminare.  

8. Gli esecutori delle opere devono essere in possesso dei requisiti di cui all'articolo 80 del D. Lgs. n. 

50/2016. 

9. La direzione dei lavori è affidata e svolta da soggetti abilitati liberamente individuati dal Soggetto 

Attuatore, comunicati al Comune con le modalità previste dal D.P.R. n. 380/2001. L’onere per la 

direzione dei lavori è direttamente a carico del Soggetto Attuatore. 

10. In ogni caso, prima dell’inizio dei lavori, la progettazione esecutiva delle opere convenzionate è 

presentata al Comune per l’ottenimento dei relativi atti di assenso ed è approvata dal Comune con 

le modalità e i termini di cui agli articoli 38 o 42 della legge regionale n. 12/2005 o, in alternativa, 

con la procedura di cui all’articolo 7, comma 1, lettera c) del D.P.R. n. 380/2001. 

 

ART. 9 - MONETIZZAZIONE AREE PER ATTREZZATURE E SERVIZI PUBBLICI NON 

CEDUTE 

1. Ai sensi dell'articolo 46 della Legge Regionale n. 12 del 2005, e visto l'articolo 5 comma 2 lettere 

a), b) e c) della presente convenzione, le aree per attrezzature e servizi pubblici che competono al 

Piano Attuativo sono così reperite: 

a) aree per la realizzazione delle opere di urbanizzazione interne al Piano Attuativo di cui al 

precedente art. 6 “ Esecuzione delle opere di urbanizzazione e opere complementari (interne al 

Piano Attuativo” sono reperite direttamente dal Soggetto Attuatore, quale dotazione di legge, 

nella misura di mq. 3.177,00. 

Tale misura è superiore a quella prevista dallo strumento urbanistico in mq. 3.149,60 e, pertanto, le 

parti si danno reciprocamente atto che non vi è alcuna monetizzazione o altra forma di conguaglio. 

 

ART. 10 – ONERI DI URBANIZZAZIONE 

1. In relazione alle disposizioni di cui alla Legge 06/08/1967 n. 765 e L.R. n. 12/2005 - e successive 

modifiche ed integrazioni - il Soggetto Attuatore si obbliga, anche per i suoi aventi causa e diritto a 

qualsiasi titolo, ad assumersi a carico gli oneri relativi alla realizzazione delle opere di cui ai 

precedenti articoli 6 e 8 a totale scomputo degli oneri di urbanizzazione che, in forza della 
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deliberazione della Giunta Municipale n. 78 del 27/06/2018 recante “adeguamento oneri di 

urbanizzazione”, ammontano a complessivi €. 245'070,37 così ripartiti: 

- oneri di urbanizzazione primaria: mq. 3'149,60 x €/mq. 56,62 = €. 178'330,35; 

- oneri di urbanizzazione secondaria: mq. 3'149,60 x €/mq. 21,19 = €.   66'740,03. 

2. Poiché il valore delle opere di urbanizzazione primaria e secondaria poste a carico del Soggetto 

Attuatore è pari a €. 837.028,23 e tale somma risulta superiore agli importi tabellari previsti dai 

provvedimenti deliberativi del Comune di Olgiate Comasco per oneri di urbanizzazione primaria e 

secondaria pari complessivamente ad €. 245'070,37, le parti si danno reciprocamente atto che nulla 

è dovuto al Comune di Olgiate Comasco. 

 

 

ART. 11 - CONTRIBUTO SUL COSTO DI COSTRUZIONE 

1. La costruzione degli edifici privati in attuazione delle previsioni del Piano Attuativo comporta, ai 

sensi dell’art. 19 comma 2 del D.P.R. 06/06/2001 n. 380 e s.m.i., la corresponsione di un contributo 

commisurato al costo di costruzione in quota non superiore al 10 per cento del costo documentato 

di costruzione da stabilirsi mediante quantificazione economica dei costi di realizzazione. 

2. Detto importo sarà versato dal Soggetto Attuatore secondo le modalità previste dal Comune di 

Olgiate Comasco e, comunque, prima del rilascio del titolo abilitativo a costruire per gli edifici 

privati. 

 

ART. 12 – GARANZIE 

1. A garanzia degli obblighi assunti con la presente Convenzione, ed in particolare per la piena e 

perfetta esecuzione delle opere di cui ai precedenti articoli 6 “Esecuzione delle opere di 

urbanizzazione e opere complementari (interne al piano attuativo)” e 8 “Esecuzione di opere 

addizionali per infrastrutture di pubblico servizio (esterne al piano attuativo)”, il Soggetto Attuatore 

costituisce fidejussione per importo pari a quello risultante dal computo metrico estimativo di dette 

opere per €. 837.028,23 pari al 100% dell’importo delle opere. Ogni 2 (due) anni dalla data di 

sottoscrizione della convenzione, il Comune chiederà l’integrazione delle fidejussione in base alla 

rivalutazione del coefficiente di inflazione ISTAT. Qualora il Soggetto Attuatore, suoi successori 

e/o aventi causa a qualsiasi titolo, non provvedano nel termine indicato dal Comune, la medesima 

può, a proprio insindacabile giudizio, incamerare la fidejussione per la realizzazione delle opere di 

urbanizzazione. 

2. Detta cauzione è resa mediante polizza fideiussoria assicurativa di primaria compagnia ed ha corso 

di validità sino al collaudo finale delle opere di cui al precedente comma. 

3. A garanzia degli obblighi convenzionali, il Soggetto Attuatore ha depositato presso gli uffici 

Comunali la garanzia fideiussoria assicurativa di primaria compagnia a favore del Comune di 

Olgiate Comasco relativa a: 

- cessioni/asservimenti delle aree per opere di urbanizzazione primaria e secondaria per un 

massimale di €. ______________; 

- manutenzione delle aree sino alla cessione al Comune per un massimale di €. ______________. 

4. A garanzia dell’acquisizione delle aree di cui al precedente art. 7 aventi superficie pari a mq.652,00 

e ricomprese nel Piano delle Regole del PGT in Ambito RFR-3, il Soggetto Attuatore costituisce 

fidejussione assicurativa – di primaria compagnia - di importo pari a €. 18.803,68. Per la 
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determinazione di detto importo è stato assunto a base di calcolo il valore unitario dedotto dalla 

"tabella dei valori della aree fabbricabili espressa in euro” pubblicata dal Comune di Olgiate 

Comasco e valida ai sensi di legge per il calcolo delle imposte sulle aree edificabili: 

- valore delle aree in Ambito RFR-3:  €/mq 28,84 x mq. 652,00 = €. 18.803,68. 

5. Per le eventuali ipotesi di inadempimento agli obblighi di cui alla presente Convenzione, il 

Soggetto Attuatore autorizza sin d’ora il Comune di Olgiate Comasco a disporre delle fidejussioni 

di cui sopra nel modo più ampio, con rinuncia espressa ad ogni opposizione giudiziale e 

stragiudiziale e con esonero da responsabilità a qualunque titolo per i prelievi e i pagamenti che il 

Comune sarà costretto ad eseguire. 

6. Il Soggetto Attuatore si obbliga altresì a reintegrare le fidejussioni qualora venissero utilizzate in 

tutto o in parte a seguito di inadempimento. 

7. Essendo le cauzioni costituite mediante fideiussioni, il Soggetto Attuatore dà atto che nei relativi 

contratti è stata inserita la specifica clausola che impegna il Garante a soddisfare le obbligazioni a 

semplice richiesta del Comune, con esclusione del beneficio di cui all’art. 1944 – comma 2 - del 

Cod. Civ. e senza attendere la pronuncia del Giudice. 

8. Per ogni eventuale ipotesi di inadempienza agli obblighi di cui alla presente Convenzione, il 

Comune, indipendentemente dall’utilizzo delle cauzioni e previa costituzione in mora con 

preavviso non inferiore a 15 (quindici) giorni.  

9. Le garanzie si estinguono per il 100% (cento per cento) del loro importo all’approvazione del 

collaudo favorevole delle opere di urbanizzazione, realizzate funzionalmente all’edificazione dei 

lotti, ivi comprese quelle “complementari” di cui all’art. 6 “Esecuzione delle opere di 

urbanizzazione e opere complementari (interne al piano attuativo)” comma 3 lettere “P” e”Q”. 

 

ART. 13 – REALIZZAZIONE DEGLI INTERVENTI EDILIZI 

1. Ad avvenuta sottoscrizione della presente convenzione, il Soggetto Attuatore può presentare le 

istanze volte all'ottenimento dei titoli abilitativi per l’edificazione in conformità ai vigenti strumenti 

urbanistici nonché al Piano Attuativo, con particolare riguardo alle Norme di Attuazione di 

quest’ultimo. 

2. L’efficacia dei titoli abilitativi è subordinata al pagamento del contributo di costruzione di cui 

all’articolo 16 del D.P.R. 380 del 2001 e agli articoli 43, 44 e 48 della Legge Regionale n. 12/2005, 

con le modalità previste dalla normativa comunale. 

 

ART. 14 – VARIANTI 

1. Ai sensi dell’articolo 14, comma 12, della Legge Regionale n. 12 del 2005, è consentito apportare 

in fase di esecuzione, senza la necessità di approvazione di preventiva variante, modificazioni 

planivolumetriche che non alterino le caratteristiche tipologiche di impostazione previste negli 

elaborati grafici e nelle norme di attuazione del Piano Attuativo e non incidano sul 

dimensionamento globale dell'insediamento. 

2. Non sono considerate varianti e pertanto sono sempre ammesse, purchè siano conformi al 

regolamento edilizio e in particolare alle norme di attuazione del Piano Attuativo e ai criteri 

costruttivi ivi previsti: 

-l’edificazione di volumi e di spazi con configurazione non radicalmente diversa da quelli descritti 

negli elaborati di Piano Attuativo, sempre nel rispetto delle distanze legali; 
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-l’edificazione in aderenza su lotti contigui interni al comparto, anche ai sensi dell’articolo 9 del 

decreto ministeriale 2 aprile 1968, n. 1444; 

-la formazione di percorsi di penetrazione privati interni; 

-lo spostamento, la soppressione o la nuova introduzione di dividenti tra le parti del comparto, con 

la variazione del numero di questi ultimi, fatta salva la non modificabilità dell’ubicazione, della 

conformazione e dell’estensione delle aree destinate all’uso pubblico. 

3. Le varianti eccedenti le ipotesi di cui al comma 2 ma non eccedenti le ipotesi di cui al comma 1, 

devono essere esplicitamente autorizzate con atto di assenso da parte del Comune. 

4. Le varianti non rientranti tra le ipotesi di cui al presente articolo, per le quali sia obbligatoriamente 

da reperire una quantità di aree per attrezzature e servizi pubblici superiore a quella determinata in 

origine, devono essere autorizzate con la procedura richiesta per un nuovo Piano Attuativo, che 

tenga conto di quanto già realizzato. 

5. Le variazioni non possono comportare, né espressamente né tacitamente, proroga nei termini di 

attuazione della convenzione di cui all’articolo 3, salvo che ciò non dipenda da comportamenti del 

Comune. 

 

ART. 15 – COLLAUDO DEL PIANO ATTUATIVO 

1. Ultimate le opere di cui ai precedenti articoli 6 “Esecuzione delle opere di urbanizzazione (interne 

al piano attuativo)” e 8 “Esecuzione di opere addizionali per infrastrutture di pubblico servizio 

(esterne al piano attuativo)” e ogni altra obbligazione convenzionale, il Soggetto Attuatore presenta 

al Comune una dichiarazione di avvenuta ultimazione e richiesta di collaudo a cui allegherà la 

dichiarazione di conformità delle opere realizzate al progetto approvato e alle sue eventuali 

varianti. 

Le opere sono collaudate a cura e spese del Soggetto Attuatore; la nomina del Collaudatore è a cura 

del Comune. 

2. Le operazioni di collaudo si estendono all’accertamento della presenza e dell’idoneità della 

documentazione di cui al comma 4 del presente articolo. In difetto il Comune, previa diffida al 

Soggetto Attuatore, può provvedere d’ufficio alla redazione di quanto mancante, anche avvalendosi 

di tecnici incaricati, a spese del Soggetto Attuatore; tale adempimento resta obbligatorio anche nel 

caso di approvazione tacita del collaudo. 

3. Per motivate ragioni può essere disposto il collaudo parziale di un complesso unitario di opere o a 

richiesta del Soggetto Attuatore o del Comune. In tale caso per ogni collaudo parziale si procede 

con le modalità di cui al comma 1. 

4. Il collaudo di cui al comma 1, o la sua formazione tacita di cui al comma 2, sono subordinati alla 

presentazione al Comune, dopo la formale comunicazione di fine dei lavori, degli elaborati “as 

built” che rappresentino esattamente quanto realizzato con particolare riferimento alla 

localizzazione delle reti interrate. In assenza di tali elaborati i termini di cui al comma 2 restano 

sospesi. 

 

ART. 16 – MANUTENZIONE E CONSEGNA DELLE AREE E DELLE OPERE 

1. La manutenzione e la conservazione delle opere resta a carico del Soggetto Attuatore fino al 

collaudo finale, o, in assenza del collaudo per inadempimento del Comune, fino alla scadenza dei 

termini di cui all’articolo 15, comma 2. 
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2. Qualora il Comune abbia effettuato il collaudo parziale di cui all’articolo 15 comma 4 per le aree 

previste in cessione al Comune, l’onere della manutenzione e della conservazione della parte 

collaudata è trasferito al Comune medesimo. 

3. Fanno eccezione alla disciplina di cui ai commi 1 e 2 gli interventi necessari alla riparazione, al 

ripristino, alla sostituzione o alla manutenzione delle opere in tutto o in parte danneggiate o in altro 

modo manomesse dal Soggetto Attuatore o dai loro aventi causa a qualsiasi titolo, in conseguenza 

dei lavori di costruzione degli edifici autorizzati; tali interventi di riparazione, ripristino, 

sostituzione o manutenzione devono essere effettuati tempestivamente dal Soggetto Attuatore; 

ferma restando ogni altra azione a difesa dei propri diritti patrimoniali, per tali interventi il Comune 

può avvalersi anche della garanzia di cui all’articolo 12. 

4. Fino all’approvazione del collaudo finale, o, in assenza del collaudo per inadempimento del 

Comune, fino alla scadenza dei termini di cui all’articolo 15 comma 2, il Soggetto Attuatore deve 

curare l’uso delle opere realizzate o in corso di realizzazione, con particolare riguardo alla viabilità 

e alle opere connesse con questa, ivi compresa l’adeguata segnaletica e le opere provvisionali e di 

prevenzione degli incidenti e degli infortuni, nonché i provvedimenti cautelari relativi alla 

circolazione. Fino all’approvazione del collaudo finale o fino alla scadenza dei termini di cui 

all’articolo 15 comma 2, resta in capo al Soggetto Attuatore ogni responsabilità derivante dall’uso 

delle predette opere, compresa la circolazione. 

 

ART. 17– CONTROVERSIE 

1. La risoluzione delle controversie relative alla presente convenzione sono attribuite alla 

giurisdizione del Tribunale Amministrativo per la Lombardia, sezione di Milano. 

 

ART. 18 – TRASCRIZIONE E BENEFICI FISCALI 

1. Il Soggetto Attuatore dichiara espressamente di rinunciare ad ogni diritto di ipoteca legale che ad 

essa potesse comunque competere in dipendenza della presente Convenzione, esonerando con ciò il 

Sig. Conservatore da ogni responsabilità al riguardo. 

 

ART. 19- SPESE CONTRATTUALI 

1. Tutte le spese inerenti e conseguenti alla stipulazione, registrazione e trascrizione della presente 

Convenzione sono a totale carico del Soggetto Attuatore, il quale chiede al riguardo l’applicazione 

di tutte le agevolazioni fiscali previste dalla legislazione vigente. 

 

Letto, confermato e sottoscritto, lì ……/………/……… 

 

 

Il Soggetto Attuatore 

 

 

Il Comune 

 


